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GRUPPO PLR 
RIVA SAN VITALE      6826 Riva San Vitale, 
        12 gennaio 2009  
  
 
 
         
 
 
        Lodevole 
        Municipio di Riva San Vitale 
        Palazzo Comunale 
        Piazza Grande 6 
        6826 Riva San Vitale 
              
       
      
           

I N T E R P E L L A N Z A 
 
 
 

LE OPERE MINORI E LA FONTANA DIMENTICATA DI RIVA SAN VITALE ! 
Un patrimonio dal valore storico inestimabile per i rivensi che si stà sciogliendo  

come neve al sole. 
 
 
 
Onorevole Signor Sindaco, 
Onorevoli Signora e Signori Municipali, 
 
 
Nel 1989 il nostro Comune pubblicava un libro, a cura di Franco Macchi, e che riguardava il 
nostro borgo. A pagina 144 possiamo leggere nel capitolo intitolato “Le opere minori” quanto 
segue: “Resta da dire, sebbene non del tutto attinente alla chiesa (Santa Croce), che già nel 
1582, fu recintato con un muro di pietra, con un bel portale di accesso, il fondo vignato che si 
chiamava il Roncaccio. Questo portale che si trova ora smontato nel cortile del Municipio, 
portava scritto: “Hoc predium / Io Andreas Crucetus hanc / vineam adiecta ianua / hieltanti 
pariete sepsit / MDLXXXII”. E’ questo uno dei beni costituiti in beneficio della Chiesa di Santa 
Croce.” (Franco Macchi, Riva San Vitale, 1989). 
 
Sono trascorsi quasi quarant’anni da quando questo portale è stato smontato e collocato nel 
cortile del nostro Palazzo Municipale. Quarant’anni d’indifferenza e soprattutto d’incurie! 
Durante il restauro del sopraccitato Palazzo Municipale, le pietre sono state spostate e gettate 
alla rinfusa sul retro dell’immobile comunale presente in Via dei Gelsi. 
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Ora è giunto il momento di assemblare queste pietre e soprattutto di verificare se tutte 
risultano ancora presenti per poter iniziare un’opera di restauro. Restauro innanzitutto 
conservativo ed integrativo e questo per permettere alle future generazioni di poter godere di 
un bene che appartiene alla storia del nostro borgo e che, purtroppo per lungo tempo, è stato 
negletto. 
 
Inoltre sempre fra quelle pietre, che giacciono alla rinfusa in Via dei Gelsi, si trova la fontana 
che era presente all’interno del nostro cortile del Palazzo Municipale. Non si tratta di una 
fontana come tante! Quella fontana ha un’importanza storica. La data 1894 o 1896 (?) incisa 
sulla pietra dalla quale fuoriusciva il rubinetto coincide con la data della costruzione del nostro 
primo acquedotto. Ora visto che l’oggetto si trova accatastato ed alla portata di tutti il nostro 
Gruppo chiede ai rappresentanti dell’esecutivo di intervenire, affinché la sopraccitata fontana 
sia collocata in un luogo più sicuro. Consigliamo di sistemare l’oggetto in questione all’interno 
del magazzino di proprietà comunale di Via dei Gelsi. Anche questo oggetto necessiterà di un 
restauro di tipo conservativo e anche in questo caso occorrerà trovare la giusta collocazione, 
affinché la popolazione di Riva San Vitale possa beneficiare di questo bene, che, di fatto, 
attesta che la presenza dell’acqua nelle nostre abitazioni non dura da sempre, ma da soli 110 
anni! Quella fontana e quella data sono un bene non solo da conservare, ma soprattutto 
rappresentano un bene educativo rivolto alle future generazioni. 
 
 
 
 

 
 
 
 

Sulla scorta delle sopraccitate riflessioni e valutazioni, avvalendomi delle facoltà concesse dalla 
LOC, mi permetto cortesemente chiedere a questo lodevole Municipio: 
 
 
1. 
Al momento del trasloco di queste pietre e della fontana dal cortile del Palazzo Municipale 
all’attuale collocazione è stato eseguito un inventario fotografico e descrittivo, oppure il 
trasporto è stato effettuato senza tener conto di questa necessità ? 
 
2. 
Si tratta di un portale del 1582 che riguarda la storia del nostro borgo e soprattutto il lascito 
della Famiglia Della Croce all’omonimo tempio. L’Esecutivo intende provvedere al più presto a 
far restaurare queste pietre a beneficio della popolazione di Riva San Vitale e delle future 
generazioni ? 
 
3. 
L’Esecutivo come al punto precedente intende procedere altresì al restauro della fontana 
storica affinché anch’essa possa essere restituita alla popolazione di Riva San Vitale ed alle 
future generazioni ? 
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4. 
L’Esecutivo intende avviare uno studio per valutare la fattibilità del restauro e verificare con 
chiarezza i costi ai quali si andrà incontro ?  
 
 
Se avviato il progetto di restauro sarà un lavoro che potrà dare parecchie soddisfazioni ed a 
restauri avvenuti si provvederà a trovare la giusta collocazione sia del portale come pure della 
fontana. 
 
 
 
 
 

Con ogni ossequio 
 
 
 
 
 
Eusebio Vassalli 
Consigliere Comunale PLR 

 


